
L’
«Antisanremo» non esiste più.
Perchéormai il «MantovaMusica
Festival» ha trovato la sua strada,
definitivamente svincolata dal
motivodellasuanascita, inoppo-
sizione polemica al Sanremo tar-
gato Tony Renis.Tutto questo ac-
cadeva tre anni fa, ora le cose so-
no cambiate e la kermesse lom-
barda festeggia il traguardo della
suaquarta edizione. Il nucleo sto-
rico rimane lo stesso, guidato in
prima fila da Nando dalla Chiesa
eLidiaRavera,conladirezionear-
tistica di gente come Vittorio Co-
sma, Velia Mantegazza e Ricky
Gianco.Cambiano,semmai,mu-
sicisti e obiettivi, a partire dal filo
conduttore di quest’anno: «Mu-
ri», nel senso di tutte le barriere
culturali, sociali e civili che impe-
disconolacostruzionediunmon-
do rispettoso dei valori dell’uma-
nità. «I muri, grazie alla musica,
vanno fatti cadere nelle nostre re-
lazioni interpersonali, oltre che
nei rapporti fra i popoli e l’etnie»,
spiega lo stesso Dalla Chiesa. E il
ruolinodimarciadellamanifesta-
zione, che si svolgerà dal 23 al 27
maggio, si snoderà attraverso cin-

que giornate e altrettanti «muri»
da abbattere: nell’arte, nelle idee,
nell’amore, nelle persone, nel
tempo.Comesempre, ilprogram-
ma è ricco e variegato e, stavolta,
tutto a ingresso libero.
Il momento iniziale, il 23 sera in
piazza Sordello, sarà uno dei più
curiosi e intriganti dell’intera ma-
nifestazione: un omaggio al ge-
nio di Giacomo Puccini reinter-
pretato da 10 artisti contempora-
nei.Equi, conbuonapacedeipu-
ristiedegliaccademici,cadràsubi-
to il «muro» delle barriere fra stili
e generi, fra musica colta e legge-

ra. Ilcastdeipartecipanti chesici-
menteranno con storiche arie
d’opera è piuttosto eterogeneo: si
vadacantautoricomeFinardi,Pa-
oli, Vecchioni, Ricky Gianco a
musicisti come Patrizio Fariselli e
ilvioloncellista-compositoreGio-
vanni Sollima, passando per Na-
da e Alessandra Gatti, per arrivare
a figure più alternative come il
trombettista Roy Paci e il vocalist
Raiz, già negli Almamegretta. Il
tutto con l’Orchestra Bruno Ma-
dernadi Forlì, la stessache ha ese-
guito la colonna sonora delle
Olimpiadi invernali di Torino:

presenteranno la serata Lucia Va-
sini e Andrea Brambilla (Zuzzur-
ro)conlapartecipazionediPame-
la Villoresi.
Un altro degli appuntamenti più
attesi è la «Rassegna Musicale»,
dal 24 al 26 in piazza Sordello,
che alternerà giovani talenti in
concorso e nomi affermati come
ospiti.Ritroveremoemergenti co-
meMattiaDonnaevecchiecono-
scenzecomeRudyMarra;cantau-
trici come Micol Barsanti, scoper-
ta da Jovanotti, e la siciliana Ma-
rian Trapassi. E, quindi, Carboni,
Cristicchi, Locasciulli, Nino Buo-

nocore, L’Aura (vista a un Sanre-
mo, tornata da poco col singolo
Non è una favola, che ironizza sul-
le nevrosi e manie dei divi dello
star-system), Mingardi, Ginevra
diMarco, imeneghiniTeka-Peat-
tori/cabarettisti come Patrucco,
VergassolaeBeboStorti.Numero-
si gli appuntamenti di carattere
letterario, i classici «incontri con
l’autore»presso la Loggiadel Gra-
no,doveverrannopresentati libri
su Celentano, Nada, De Andrè e
altri. In piazza Erba ci sarà una se-
zione musicale dedicata alle «al-
ternativediqualità»,dovesiesibi-

ranno artisti come Patrizia Laqui-
dara, Riccardo Sinigallia, Bonaffi-
ni e Graziano Romani. Il gran fi-
nale, festosoespontaneo, saràdo-
menica 27 in piazza Sordello, tra-
sformata in un «Hyde Park» no-
strano: per l’occasione si terrà
«L’Aratro Folk Festa», ovvero un
festival itinerante dedicato a
band dell’area folk-rock e dintor-
ni, che dopo una serie di esibizio-
ni di gruppi, locali e non, culmi-
nerà con un trascinante live della
Bandabardò, che chiuderà l’edi-
zione 2007 in un crescendo di
danze ed entusiasmo.

Eugenio Finardi
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«Un bel dì vedremo» Puccini a Mantova

■ di Diego Perugini

MUSICADal 23 mag-
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altri che interpretano

Puccini a modo loro

Come muoversi nel
mare d’appuntamenti del
«Mantova Musica
Festival»? La cosa migliore
è visitare il sito
www.mantovamusicafesti-
val.it dove si potrà vedere il
programma completo e gli
appuntamenti giorno per
giorno. Tra le novità c’è la
rassegna «Talenti di
Conservatorio», che
proporrà giovani musicisti.
Al teatro Bibiena,
affiancato dalla Basilica di
San Lorenzo, mentre
piazza Broletto è riservata
al jazz. Gaetano Liguori
proporrà una ministoria del
jazz in piazza Alberti: tra gli
ospiti: Gianni Basso,
Renato Sellani, il professor
Carlone della Banda Osiris.
Nella stessa piazza ci
anche il «Dopofestival» a
cura di Nando dalla Chiesa
in chiacchierate notturne
con scrittori, intellettuali e
musicisti.

CASI Dal teatro alla realtà

Le spoglie tradite
di Passannante

La Bandabardò

■ Comeavrebbepotuto imma-
ginare Giovanni Passannante,
l’anarchico che per il ferimento
diUmberto IdiSavoiapagòfino
alla morte i tormenti del mani-
comio criminale, che la sua «se-
poltura» sarebbe diventata qua-
si un film? E non un horror, no-
nostante si trattasse di restituire
alla terra i suoi poveri resti (cra-
nio e cervello) esposti fino a ieri
nel museo criminologico di Ro-
ma, come esempio lombrosia-
no di «criminale, mattoide,
anarchico». Non un horror, ma
unacommediagrottescaallaFer-
reri: luiavrebbesaputoracconta-
re l’ultimoviaggiodiPassannan-
te «trasferito» l’altra sera in gran
segreto dal museo di criminolo-
giadiRomaalpaesenataleSavo-
ia di Lucania nonostante gli ac-
cordi prevedessero una cerimo-
nia pubblica con banda del pae-
se, messa nel duomo e corteo
deifirmataridiunapetizionepo-
polarechehaottenutola«sepol-
tura»diquelcranioequelcervel-
lo esposti per quasi cent’anni,
così come racconta L’innaffiato-
re del cervello di Passannante, lo
spettacolo teatrale di Ulderico
Pesce da cui è nato il «comita-
to». Invece niente cerimonia né
esequie pubbliche. A «traslare»
cranio e cervello dal museo due
funzionari della Digos. Poi via
su un carro funebre, al tramon-
to, finoalcimiterodovelasinda-
ca della Margherita (non voleva
accogliere le spoglie e poi l’ha
convinta il vicepremier), Rosina
Ricciardi si inginocchiava sul-
l’ossario per sigillare con rossa
cera lacca i miseri resti, mentre
Peppino Salvatore, «inviato» di
Pesce, urlava contro l’«ingiusti-
zia» e veniva allontanato dalla
Digos.Oraunasettantinadima-
nifestanti da tutta Italia chiede
di riesumare i restieunacerimo-
nia pubblica.
 Gabriella Gallozzi

IN SCENA

C’è anche il jazz
Poi il «dopofestival»

La cantante L’Aura

Fermiamo la privatizzazione della Pubblica Amministrazione 
e lo smantellamento dello Stato Sociale

FEDERAZIONE RDB/CUB PUBBLICO IMPIEGO

I tagli devastanti previsti dalle legge Finanziaria nella Pubblica Amministrazione con la chiusura di centinaia di uffici pubblici periferici, lo sciagurato  accordo del
Memorandum, hanno aperto all’ipotesi di smembramento delle norme generali del rapporto di lavoro nelle Pubbliche Amministrazioni. Una legge delega che
mira ad attribuire al Governo il potere di stravolgere il D.lgs 165 del 2001. AL PEGGIO NON C’È MAI FINE.

Dopo aver consegnato alle imprese, attraverso i processi di privatizzazione ed esternalizzazione, intere funzioni del servizio pubblico, oggi si vuole peggiorare un im-
pianto normativo e contrattuale che già riassume il peggio delle norme contrattuali pubbliche con il peggio di quelle presenti nel rapporto di lavoro privato.

La RdB/CUB P.I. ritiene che una modifica del decreto legislativo165 è necessaria a partire da:

L’AFFERMAZIONE DELLA FUNZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE, 
elemento qualificante per un rilancio delle funzioni e del ruolo della P.A.
IL RIPRISTINO DEL RUOLO DELLA CONTRATTAZIONE 
superando i vincoli imposti dalla politica dei redditi e dagli accordi di luglio del 1992 e 1993
LA RESTITUZIONE DEI DIRITTI E DELLE PREROGATIVE AI LAVORATORI E ALLE RSU, 
combattendo qualsiasi ipotesi che mira ad espellere il conflitto dai luoghi di lavoro

Giornata di mobilitazione a difesa del lavoro pubblico

Martedì 15 maggio 2007 
Presidio Ministero della Funzione Pubblica ore 10.30

Giornata di mobilitazione a difesa del lavoro pubblico

Martedì 15 maggio 2007 
Presidio Ministero della Funzione Pubblica ore 10.30
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